Contestazione immediata e diritto di difesa

La contestazione immediata imposta dall'art. 201 del codice della strada ha un rilievo essenziale per la correttezza del procedimento sanzionatorio e svolge funzione strumentale alla esplicazione del diritto di difesa del trasgressore; la limitazione del diritto di conoscere subito l'entità dell'addebito può trovare giustificazione solo in presenza di motivi che la rendano impossibile: pertanto tali motivi devono essere espressamente indicati nel verbale.

Impossibilità logica e "verbalizzata"

L'individuazione, contenuta nell'art. 384 del regolamento di esecuzione del codice della strada, delle ipotesi in cui è consentita la mancata contestazione immediata della infrazione - che costituisce requisito di legittimità dei successivi atti del procedimento sanzionatorio - non ha carattere tassativo ma esemplificativo, sicché ben possono ricorrere casi ulteriori in cui una tale impossibilità sia ugualmente ravvisabile purché la circostanza impeditiva addotta risulti dal verbale di accertamento ed abbia una sua intrinseca logica. 
Dunque nessun vizio di legittimità è riscontrabile nel caso di sussistenza di un'impossibilità di contestazione immediata dell'infrazione non rientrante in una delle ipotesi espressamente indicate nel citato art. 384.

Non compete al giudice valutare l'organizzazione della P.A.

Non è consentito al giudice un apprezzamento circa l'organizzazione del servizio di vigilanza, che sia tale da rendere possibile in ogni momento, in tempo utile e in modo regolamentare, la contestazione immediata della violazione accertata: una tale valutazione si risolverebbe in una inammissibile ingerenza nel modus operandi della P.A.
